
Per secoli le donne hanno nascosto le proprie parole dietro a pseudonimi o non le hanno 

pubblicate affatto, affidandole ai posteri. Lo testimonia la presenza delle scrittrici nelle 

antologie scolastiche di oggi, ridotta, per dirla coi codici cromatici cari alla tradizione, a 

una sfumatura rosa su un cielo tutto azzurro. Lo abbiamo considerato naturale, magari 

anche giusto (non sarà che le donne scrivono peggio degli uomini?), eppure, se 

guardiamo sotto il pelo dell'acqua, scopriamo che il sommerso, ovvero le parole che le 

donne non hanno mai smesso di scrivere, ha cambiato il mondo, con la bellezza 

dirompente della letteratura. 

Con una selezione originale e unica di testi - che parte da Saffo e passa per Zelda 

Fitzgerald, Margaret Mitchell e molte altre - Vera Gheno costruisce un dizionario 

invisibile che attraversa epoche, continenti e generi (non solo letterari), e ci guida in un 

viaggio nella cosiddetta scrittura femminile. Per scoprire come le donne hanno 

contribuito a trasformare il modo in cui pensiamo, e si sono guadagnate sul campo il 

loro posto tra i classici. 

Il libro è disponibile presso la Biblioteca comunale


